Adorazione Eucaristica
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III^ Domenica di Quaresima Anno “B”
SAC. “Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito.”
G.  Una visita sul sito del Tempio nella Gerusalemme attuale dà un’idea della sacralità del luogo agli occhi del popolo ebreo. Ciò doveva essere ancora più sensibile quando il tempio era ancora intatto e vi si recavano, per le grandi feste, gli Ebrei della Palestina e del mondo intero. L’uso delle offerte al tempio dava la garanzia che la gente acquistasse solo quanto era permesso dalla legge. L’incidente riferito nel Vangelo di oggi dà l’impressione che all’interno del tempio stesso si potevano acquistare le offerte e anche altre cose. Come il salmista, Cristo è divorato dallo “zelo per la casa di Dio” (Sal 068,10). Quando gli Ebrei chiedono a Gesù in nome di quale autorità abbia agito, egli fa allusione alla risurrezione. All’epoca ciò dovette sembrare quasi blasfemo. Si trova in seguito questo commento: “Molti credettero nel suo nome. Gesù però non si confidava con loro, perché conosceva tutti”. 
Canto:

G.   Noi dobbiamo sempre provare il bisogno di fare penitenza, di conoscerci come Dio ci conosce. Il messaggio che la Chiesa ha predicato fin dall’inizio è quello di Gesù Cristo crocifisso e risorto. Tutte le funzioni della Quaresima tendono alla celebrazione del mistero pasquale. Che visione straordinaria dell’umanità vi si trova! Dio ha mandato suo Figlio perché il mondo fosse riconciliato con lui, per farci rinascere ad una nuova vita in lui. Eppure, a volte, noi accogliamo tutto ciò con eccessiva disinvoltura. Proprio come per i mercati del tempio, a volte la religione ha per noi un valore che ha poco a vedere con la gloria di Dio o la santità alla quale siamo chiamati. 
SAC. “Dio misericordioso, fonte di ogni bene, tu ci hai proposto a rimedio del peccato il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna. ”
Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 2,13-25)

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:

G.  Nella storia umana è avvenuta una svolta: quel Dio che è al centro della ricerca dell'uomo, e che aveva mostrato iniziale premura e iniziativa di salvezza verso  Israele, un giorno prese carne nell'uomo Gesù di Nazaret; Lui divenne quindi il luogo concreto - il tempio - dove "ora abita la pienezza della divinità in un modo fisico" (Col 2,9). "Il Verbo che era Dio si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi" (Gv 1): è la piena e visibile "shekinah", la definitiva presenza e mediazione tra il divino e l'umano. Il suo corpo toccava i malati ed essi guarivano. Ma più precisamente si deve dire che è il suo "Corpo spezzato" e il suo "Sangue sparso" ad essere oggi il luogo dove Dio si rende presente in mezzo a noi e ci tocca - dopo che Lui stesso ha coperto coi segni sacramentali quel suo gesto di redenzione compiuto in croce. A quell'atto fa riferimento oggi la parola di Gesù: "Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere. Egli parlava del tempio del suo corpo". Il mistero pasquale allora - nella Pasqua e nella Messa - è il vero e ormai definitivo "tempio" che contiene e comunica la presenza e l'azione di Cristo e di Dio salvatore. Lì è l'autentica religione da vivere, lo sbocco di ogni conversione quaresimale. 
Tutti
Salmo 18 : Signore, tu hai parole di vita eterna.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice. 

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi. 

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti.

Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino,
più dolci del miele 
e di un favo stillante.

Pausa di Silenzio:

G.  Nel vangelo Gesù vuole con decisione il rispetto del Tempio. Ma il vero Tempio è Cristo stesso e Cristo è Dio. Tempio diventa anche l'uomo: "Non sapete che siete tempio di Dio?"

1L. Il vero culto è accogliere e mettere in pratica i comandamenti di Dio. Nel libro dell’Esodo(Es 20,1-17),  vediamo la bellezza dei comandamenti e noi sappiamo che sono il dono di Dio per la nostra vera realizzazione, per la nostra libertà, per la nostra vita. Gesù non è venuto ad abolire la legge, ma a completare e riempire la legge con la croce, cioè con l'amore, col dono di sé. Abbiamo così una nuova interpretazione dei comandamenti nella logica dell'amore:
SAC. "Amerai il Signore Dio tuo, con tutto il cuore e il prossimo tuo come te stesso.

2L. Della preghiera e del culto ci ha parlato il brano del vangelo. Gesù, un giorno, salì al tempio di Gerusalemme; vi trovò gente che vendeva, urlava e contrattava, come avviene di solito nei luoghi di mercato; allora, fu preso da sdegno e, fatta una sferza, non sappiamo di che cosa, cominciò a rovesciare a terra banchi e gabbie di animali, gridando: 
SAC. Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato, perché essa è "casa di preghiera".

1L. C'è una condizione perché il culto dell'uomo sia gradito a Dio: è che non sia ipocrita; che esso, cioè, sia espressione di una vita orientata verso Dio e obbediente alla sua legge e non un momento staccato dal resto, un onorare Dio con le labbra, tenendo il cuore e la vita lontano da Lui.

2L. Gesù si arrabbia. Egli è mite e mansueto, ma qui prende una frusta e manda via dal tempio coloro che vi erano andati non per pregare, ma per vendere, per commerciare.

1L. Il vangelo ci pone questa domanda: perché io vado in chiesa? Qual è il mio atteggiamento? Per abitudine, per dovere, per conformismo? Oppure per pregare, per incontrare davvero Dio nella mia vita e orientare a Lui la mia esistenza?

2L. Il vangelo ci dice: state attenti che la vostra pratica cristiana non diventi abitudine, che le celebrazioni liturgiche a cui partecipate non siano staccate dalla vita.

1L. Qualcuno potrebbe illudersi di essere a posto senza la preghiera, senza la Messa: ma noi abbiamo bisogno di imparare a pregare ogni giorno, per imparare a vivere a qualunque età; abbiamo bisogno dell'Eucarestia, della Messa, che ci unisce a Cristo e agli altri; senza la Messa non costruiremmo la vita cristiana che è comunione con tutti gli altrui, in Cristo.

2L. Cristo non ci ha fatti discepoli isolati, ma ci ha costituiti Chiesa, cioè comunità di fratelli.

1L. Nello stesso tempo quando prego o partecipo alla Messa, so che la mia preghiera non finisce lì, ma la preghiera mi deve aiutare a trasformare la mia vita e le mie azioni.

2L. Nella prima lettura della terza domenica di Quaresima ci sono richiamati anche i comandamenti del Signore. I comandamenti non sono imposizioni, sono il cammino della vera libertà e della vera realizzazione dell'uomo e dei popoli; sono per il nostro bene. 
1L. Infatti se non onoriamo il padre e la madre, se chiudiamo il cuore di fronte alle necessità dei nostri fratelli, se la nostra vita si svolge tra menzogne e raggiri, se siamo freddi, scostanti, calcolatori ed egoisti, se la nostra vita è torbida e sfrenata, se non rispettiamo la santità e la fedeltà del matrimonio; in tutti questi casi e in altri simili a questi... non costruiamo la nostra vita cristiana, la nostra preghiera non entra nella vita, non diventa vita. 
2L. Certo, possiamo fare fatica, possiamo anche sbagliare tante volte. Allora andare in chiesa ha senso: con l'aiuto di Dio a poco a poco possiamo risorgere con Cristo a vita nuova.

1L. Questi dieci comandamenti sono stati il cardine della vita morale prima del popolo ebraico e poi del popolo cristiano. Non contengono tutta la legge; la loro forma negativa indica che si tratta di alcuni "segni di confine" che delimitano un ambito morale, più che descriverlo positivamente. 
2L. Dentro vanno posti "tutta la legge e i profeti" e in particolare il comandamento dell'amore che li riassume tutti, come ci dirà Gesù.

1L. All'inizio, essi non sono sentiti neppure come legge, ma come evento: il popolo entra in alleanza con Dio e i comandamenti sono il segno della sua appartenenza al Signore, sono la proclamazione del suo carattere di popolo eletto, diverso da tutti, cioè santo. 
2L. Di qui il fatto, sorprendente per noi, che Israele non parla della legge come di un peso, o di una imposizione, ma come di un dono grandissimo, di una "luce per i passi dell'uomo"; ne parla con trasporto (come nel Salmo responsoriale di oggi) e con grande fierezza: Beati noi perché ci è stato rivelato ciò che piace a Dio.

1L. S. Paolo ci parla di Cristo "crocifisso... potenza di Dio e sapienza di Dio". Cristo ci insegna la sapienza della croce, cioè la sapienza dell'amore. Egli annuncia che tutta la legge e i profeti sono riassunti nel comandamento dell'amore: 
2L. "Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore... e il prossimo tuo come te stesso", "Amatevi come Io vi ho amati".

Tutti
Oggi, o Signore Gesù,

ci proponi la purificazione del tempio,

scacci i venditori per far comprendere

che la tua casa è casa di preghiera.

Tu sei il nuovo tempio spirituale e universale.

Intorno a te devono riunirsi tutti gli uomini.

Nella tua persona è il vero culto di adorazione.

Ci chiami a verificare se abbiamo fatto del nostro cuore

un centro di adorazione o una spelonca di ladri.

Ci chiami a rinnovare, alla luce del Vangelo,

la scala dei nostri valori, a cambiare la nostra vita.

Spesso osserviamo i tuoi comandamenti 
ma il nostro cuore è una spelonca di ladri.

E’ difficile essere tuoi discepoli fino in fondo.

Aiutaci a vincere le nostre titubanze,

a seguirti senza paura, a fidarci totalmente di te,

perché osservare la tua legge

significa essere fedeli a te, a noi stessi,

alla nostra natura e alle nostre profonde aspirazioni.
 Canto:

Pausa di Silenzio:

G. Probabilmente già un'ora dopo tutti i mercanti del tempio avevano rioccupato i loro posti, il denaro si cambiava con in​tatta precisione, scorreva di nuovo il sangue dei sacrifici.

3L. Eppure il gesto di Gesù non è rimasto senza effetto. An​cora ripete: Non farai mercato della fede, non farai valere la legge scadente dello scambio, la legge volgare del baratto, dove dai qualcosa a Dio, perché lui in cambio dia molto a te.

4L. Tuttavia mi sembra di vedere Gesù a disagio mentre compie gesti di forza e di costrizione, mentre adopera la sferza. Non è per questo che egli è venuto. 
3L. I gesti d'imposizione, perfino i suoi, non conquistano i cuori e non creano strade di futuro; i gesti d'ira, anche quella sacra, danno vita all'anima.

4L. Infatti, appena i Giudei gli chiedono di giustificare il suo atteggiamento, Gesù porta subito gli uditori su di un altro piano: Distrug​gete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere. Sono altri quelli che usano violenza e distruggono, io faccio risorgere.

3L. La sua opera più vera è ricostruire; l'azione propria di Dio è far risorgere. Là dove gli altri si fermano, egli ti fa ripar​tire; là dove eri caduto o vivevi addormentato, egli fa rial​zare e risvegliare la vita: verbi positivi, luminosi, creativi.

4L. C'è davanti a questi verbi una piccola particella: "ri", che  vuol dire: di nuovo, da capo, un'altra volta, ancora, senza stancarsi; che fa nascere le parole più belle e più tipiche del vocabolario cristiano: risurrezione, riconciliazione, rinascita... 
3L. Due sole lettere "ri", piene però della speranza imbattibile dell’incrollabile fiducia di un Dio padre della vita anche dentro la polvere, anche nell'evidenza illusoria della morte. Voi distruggete, io faccio risorgere. E c'è futuro. 
4L. Mentre la logica umana sostiene: se tu distruggi, io a mia volta non posso che colpirti; la logica sapiente di Gesù dice: Se tu distruggi, io faccio risorgere. Questo è Dio. 
3L. La logica della storia è semplice: se tu distruggi qualcosa morirai. La storia di Dio, la divina illogica sapienza afferma: Se tu agisci così, sono io che muoio. 
4L. Muore l'uomo, ma nell'uomo è Dio stesso che viene crocifisso, e prende su di sé il male e lo porta fuori dal mondo, fuori dal cuore , lo inchioda sulla croce.

3L. Il capovolgimento portato da Gesù è un Dio che non chiede più sacrifici, ma che sacrifica se stesso per noi. Per essere l’ultima vittima della violenza, perché non ci siano più vittime fra ogni carne in cui è alito di vita. 
4L. E risorge, perché più forte dei mercanti non è la sferza di cordicelle brandita da Gesù, ma la debolezza nostra da lui assunta fino a  morirne; più forte del denaro non è la sferza dell’ira di Dio, ma Uno che si china, rialza l'uomo e gli ripete: Figlio, se fai violenza, sono io che muoio.
Tutti

Spirito Santo, dono del Cristo morente,

fa’ che la Chiesa dimostri di averti ereditato davvero.

Trattienila ai piedi di tutte le croci,

quelle dei singoli e quelle dei popoli.

Ispirale parole e silenzi,

perché sappia dare significato al dolore degli uomini.

Così che ogni povero comprenda

Che non è vano il suo pianto, e ripeta con il salmo:

“Le mie lacrime signore raccogli”

Rendila protagonista infaticabile

di deposizioni dal patibolo,

perché i corpi schiodati dei sofferenti

trovino pace sulle sue ginocchia di madre.

In quei momenti poni sulle sue labbra canzoni di speranza.

E donale di non arrossire mai della croce,

ma di guardare ad essa come l’antenna della sua nave,

le cui vele tu gonfi di brezza

e spingi con fiducia lontano.

(Don Tonino Bello)

 

 Canto:
Meditazione:       Padre  nostro …..
G.  Quando l'amore è vero e viaggia sui binari di Dio, produce esempi e testimonianze tali che scalfiscono la mente e nessuno riesce a cancellarli. La sapienza di Dio non è una filosofia, tanto meno una sorta di principi morali. Essa è un avvenimento così intenso e straordinario che Paolo ama definirlo scandalo per tutti, perché è inaudito e inaccettabile: Cristo crocifisso!!! La regola della vita non è quella del baratto ad ogni costo di prodotti interessati, falsi o vuoti che siano, freddi o luccicanti che siano. Nel Tempio di Gerusalemme era successo qualcosa del genere! La regola della vita è la donazione, senza condizione, del vissuto del proprio cuore, della propria mente e della propria carne fino all'assurdo. Così è stato solo Gesù Cristo! Questo noi crediamo! Questo vorremmo e dovremmo vivere! Questo vorremmo indicare al nostro mondo che, se contempla crocifissi, sono quelli delle nostre povertà e delle nostre ingiustizie. L'amore vero, invece, è sempre un gesto o uno stile di abnegazione abnorme. La Pasqua è il cammino verso questo stile di amore. Di Dio soprattutto e, auspicabilmente e intenzionalmente, dei nostri fragili sogni! Una preghiera ci resta da fare, allora: aiutaci, Signore, a scoprire la sapienza della Croce di Gesù. Che è l'amore!
Tutti:
Entra ancora, Gesù, nel nostro cuore

come nel santuario del Padre tuo e Padre nostro.

Posa ancora il tuo sguardo

nei suoi angoli più segreti, dove nascondiamo

le nostre più gravi preoccupazioni

e gli affanni più sofferti,

quelli che tante volte ci tolgono serenità e pace;

quelli che tante volte ci fanno vacillare nella fede

e rivolgere il nostro sguardo lontano da te.

Fa’ luce e discerni, purifica, libera

da ciò che non vorremmo lasciare, ma pure ci opprime!

Sia casa di lode, di canto e di supplica

questo povero cuore.

Sia pieno di luce, aperto all’ascolto,

ricco solo di te, a lode del Padre.

Visita ancora, Gesù, le nostre comunità:

recidi all’insorgere qualsiasi radice di invidia,

di rivalità, di contesa.

La tua presenza porti mitezza, umiltà, compassione,

doni soprattutto la silenziosa capacità di sacrificarci

gli uni per gli altri.

Riscrivi nel cuore di ognuno e sul volto di tutti

le “dieci parole” che declinano l’unico Amore.
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui
Et antiquum documentum

Novo cedat ritui
Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor virtus quoque

Sit et benedictio.
Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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